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“Ricerche di base e applicate in campo energetico all’Università di Udine”

Le tematiche della produzione, trasformazione e corretto utilizzo dell'energia sono oggi come è noto al centro delle massime attenzioni a tutti i livelli, sia economico, sia sociale, con l'obiettivo sempre più chiaro che gli aspetti tecnici devono essere coniugati assieme a quelli ambientali per la salvaguardia del mondo in cui viviamo.

Il Dipartimento di Energetica e Macchine dell’Università di Udine, opera fin dalla sua istituzione nella ricerca in campo energetico, in attuazione degli obiettivi prioritari dell’Ateneo che sono, come è noto, la didattica, la ricerca, la diffusione della cultura scientifica sul territorio e la ricerca applicata, in stretta sinergia con enti, istituzioni e imprese della Regione.

Per quanto riguarda la didattica, in diversi insegnamenti tipicamente nella Facoltà di Ingegneria, sono trattati argomenti di base e approfondimenti relativi ai principali impianti energetici, per costruire il bagaglio culturale necessario alla corretta conoscenza delle tematiche energetiche, spesso complesse e trasversali. Troviamo così corsi di “Termodinamica applicata”, di “Fluidodinamica”, di “Elettrotecnica”, di “Tecnologie chimiche”, di “Macchine a fluido”, che costituiscono come è noto le basi ingegneristiche delle conoscenze in campo energetico.

Seguono poi degli insegnamenti più applicativi, riguardanti la progettazione e la gestione degli impianti energetici, che trovano grande interesse tra gli studenti e che sempre più spesso  possono essere poi scelti per approfondimenti in ambito di tesi di laurea.

Anche a livello di didattica superiore, ossia di Dottorato di Ricerca, nell'Università di Udine, è rivolta una speciale attenzione alle tematiche energetiche, con uno specifico corso di Dottorato in “Tecnologie Chimiche ed Energetiche”, organizzato assieme all'Università di Trieste, che riscuote molto successo sia in termini di adesioni di studenti (circa 15 ogni anno di corso) sia di aziende ed enti del territorio che finanziano delle borse aggiuntive ad hoc. 

Il tema dell'energia è poi trattato in modo trasversale in altri ambiti, come ad esempio presso la Facoltà di Agraria dove trovano spazio insegnamenti legati tematiche come le biomasse e le colture energetiche.

Per quanto riguarda la Ricerca, nel Dipartimento di Energetica e Macchine si trovano le competenze specifiche di docenti, che da anni lavorano su progetti di studio e di sviluppo di tecnologie energetiche innovative e ad alta efficienza.

Per citare soltanto alcuni ambiti a titolo esemplificativo si possono ricordare studi su scambiatori di calore ad alta efficienza, sugli impianti di refrigerazione, sul risparmio energetico negli edifici civili e industriali, sull'ottimizzazione fluidodinamica di componenti e impianti, sulle energie rinnovabili (impianti a biomasse, eolici, e fotovoltaici), sulla  generazione distribuita di energia, sull'ottimizzazione di impianti e reti energetiche, su macchine e motori innovativi (micro-tutbine a gas, motori Stirling, celle a combustibile), e su altre tematiche  di grande interesse e attualità.

Le ricerche sono affrontate dai docenti di Udine, spesso in stretta collaborazione con altri gruppi di ricerca italiani ed esteri, con una particolare collaborazione quanto mai proficua con i colleghi del Dipartimento di Ingegneria Meccanica dell'Università di Trieste.

Pur nelle difficoltà che oggi tutti viviamo, finanziamenti limitati ma importanti permettono di operare a ottimi livelli sia nel campo delle ricerche teoriche-numeriche condotte con simulazioni di processi/macchine/impianti, sia in termini di attrezzature sperimentali di cui vengono dotati i laboratori.

Oltre alla ricerca “pura”, focalizzata quindi su tematiche di grande valenza individuate dalle linee di ricerca segnalate a livello nazionale e internazionale, l'Università opera sempre più nell'ambito della ricerca applicata, caratterizzata da ricadute dirette sul territorio. I docenti del Dipartimento operano quindi in stretta collaborazione con le realtà industriali della Regione e con gli enti e istituzioni locali per condurre ricerche di interesse di terzi, ovvero collaborando con questi in termini di progetti di ricerca congiunti. Queste attività svolgono oggi un ruolo sempre più importante, considerata la continua diminuzione che stanno subendo i finanziamenti pubblici. L'estremo interesse e attualità delle tematiche energetiche fanno sì che le richieste in tale direzione siano numerose, e quindi l'attività si può senz'altro definire proficua, considerando anche le positive valenze che da queste esperienze derivano ai fini didattici, per la possibilità di effettuare tesi di laurea, e associare borse di studio e di ricerca.

Per completare il quadro delle attività svolte dagli atenei, va ricordata un'altro importante campo che vede l'Università coinvolta in ambito territoriale, che è quella della diffusione culturale e scientifica delle tematiche di maggiore interesse. In questo ambito come detto, i temi di energia ed ambiente trovano oggi estrema rilevanza, ma troppo spesso vengono diffuse informazioni non corrette dal punto di vista tecnico e quindi fuorvianti per la pubblica opinione. Mi permetto di dire che quindi la missione dei “divulgatori scientifici” risulta in questo senso particolarmente delicata e preziosa.

Per questi fini le Università della Regione operano in collaborazione con la Sezione Friuli Venezia Giulia dell’Associazione Termotecnica Italiana. Questa associazione, organizzata sul piano nazionale in sezioni regionali, ha proprio lo scopo di collaborare con le Università per la diffusione della cultura scientifica in campo energetico e termotecnico, con l'organizzazione di conferneze, seminari e visite tecniche, e comprende come soci docenti universitari, tecnici e professionisti che operano nel settore.

Concludo quindi il mio intervento sottolineando l'importanza di operare oggi nel campo dell'energia

a tutti i livelli, ricerca pura e applicata, didattica e diffusione culturale e scientifica sul territorio, perchè proprio nel territorio oggi devono trovare sempre più spazio le buone pratiche di risparmio energetico e di corretto uso dell'energia in rispetto con l'ambiente.
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